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Cari fedeli,

dopo il tempo di preparazione ecco che siamo giunti al traguardo 

della “Missione Parrocchiale”.

Essa vuole essere un’esperienza forte di fede per la nostra comunità 

cristiana, un “corso di esercizi spirituali parrocchiali” per ravvivare il 

nostro Battesimo e rinvigorire il nostro amore a Dio e ai fratelli, un 

“bagno spirituale” nella misericordia del Padre, del Figlio e dello Spi-

rito Santo.

Vogliamo invocare lo Spirito Santo affinché ci santifichi e, con la sua 

Grazia, rinnovi la nostra adesione a Cristo Signore al fine di riscoprire 

la gioia di essere figli amati del Padre. 

Accogliamo con cristiana ospitalità i missionari che verranno a noi e 

busseranno alle nostre case per annunciare il Vangelo e invitarci alla 

conversione.

Vi invito calorosamente ad accogliere le varie proposte di preghiera, 

catechesi, incontri per ogni fascia di età e soprattutto celebrazione dei 

Sacramenti e ascolto della Parola.

Ringrazio già da ora il Signore per questo tempo di grazia e desidero 

con forza invitarvi a non lasciar passare invano questi giorni di grande 

evangelizzazione e incontro con il Signore.

Ricordiamoci nella preghiera

don Mario

LA LETTERA DELL’ARCIPRETE

MISSIONE PARROCCHIALE DAL 14 AL 29 APRILE 2018

RI ... SCOPRIAMO IL CROCIFISSO
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LA PRIMA CONFESSIONE.  
Due bambini piangono: “Ho paura” 

Sabato. Vigilia della Domenica del-

le Palme che inaugura la Settimana 

Santa. A Telgate, nel pomeriggio, si 

celebrano le prime confessioni di tren-

taquattro bambini. I piccoli arrivano 

la mattina, accompagnati dai genitori, 

per il ritiro che si concluderà appena 

prima di recarsi in chiesa per la cele-

brazione del Sacramento.

Salutati i genitori, stiamo per entrare 

nel salone nel quale lavoreremo, insie-

me alle catechiste Federica e Danie-

la, con i bambini, aiutati da Gloria e 

Orietta, adolescenti di prima superiore 

che vivono la bella esperienza di aiuto-

catechiste. Due bambini piangono. Mi 

avvicino e chiedo cosa sia successo. 

Con le lacrime agli occhi, mi sento ri-

spondere da ciascuno: “Ho paura della 

confessione. Cosa mi succede se dico i 

miei peccati?”.

Confessarsi non è facile. 

Non solo per i bambini

La questione è seria, serissima. E non 

solo per i bambini, perché sappiamo 

bene che la confessione è un sacra-

mento che crea difficoltà anche agli 

adulti. Io per primo fatico nella con-

fessione: non perché abbia dubbi sulla 

Misericordia di Dio, anzi! Forse pro-

prio l’amore infinitamente grande di 

Dio mi fa sentire una profonda vergo-

gna per il peccato. Siamo poi nelle set-

timane nelle quali alziamo lo sguardo 

per contemplare il Crocifisso. E siamo 

a Telgate, dove la devozione al Santo 

Crocifisso è centrale nella vita della 

comunità cristiana.

Per questo, personalmente, il vedere fin 

dove è giunto l’amore di Dio per me 

mi fa provare una profonda vergogna 

per il peccato, insieme alla dolcezza 

e alla tenerezza del perdono che Dio 

non si stanca mai di donarmi. Ecco, 

questa fatica che è mia, i miei due pic-

coli di seconda elementare la stanno 

vivendo nel loro cuore.

“Qui devo mettercela davvero tut-

ta”, penso dentro di me. Rassicuro i 

bambini: “State tranquilli, ora vi dico 

subito che confessarsi è difficile ma 

è bellissimo. Cosa vi succederà? Una 

cosa che vi renderà contentissimi! En-

triamo, vi racconto tutto!”. Si fidano ed 

entrano nel salone.

La storia della pecorella smarrita 

e il sorriso dopo la confessione

Qualche domandina simpatica su 

quanti sono i Vangeli, chi li ha scrit-

ti, qual è il testo più lungo e quale il 

più breve, poi, via con la lettura della 

parabola della pecorella smarrita. Con 

calma e lasciando parlare i bambini, li 

aiutiamo con alcune immagini a rac-

contare lo stile di Dio, un Dio che non 

abbandona, che potrebbe dire “ho an-

cora novantanove pecore” e invece, pur 

rischiando di trovare brutte sorprese al 

suo ritorno, si mette a cercare quella 

perduta. Ridono i bambini quando dico 

loro: “dai, ditemi la verità... se foste voi 

i pastori, cosa avreste fatto quando tro-

vavate la pecorella? Per me poverina ne 

prendeva tante, ma così tante che non 

scappava più!”. La battuta mi è neces-

saria per spiegare ai bambini la paterni-

tà di un Dio che prende sulle sue spalle 

il peccatore e addirittura fa festa per il 

suo ritorno.

Dopo il pranzo e il necessario tempo di 

gioco, andiamo in chiesa dove ci atten-

dono i genitori. La celebrazione delle 

prime confessioni è semplice. A con-

fessare siamo io e il parroco don Mario. 

Al termine, da qualche anno abbiamo 

un piccolo gesto: ogni bambino, che 

ha scritto i suoi peccati su un foglio, 

dopo la confessione ne fa una pallina 

e la getta in un cestino. Poi, fuori dalla 

chiesa, “bruciamo i peccati”. Quest’an-

no, le catechiste hanno aggiunto un bel 

gesto: hanno preparato una pergamena 

con il grazie a Gesù per il dono della 

confessione, l’hanno fatta firmare ad 

ogni bambino dopo il sacramento e, 

dopo aver bruciato i peccati, hanno le-

gato la pergamena a dei palloncini per 

poi lasciare che questa andasse in cielo. 

Ai due bambini, terminata la celebra-

zione, chiedo: “Allora, Gesù ti ha per-

donato. Sei vivo? E sei contento?”. Il 

loro sorriso è stata la più bella risposta.

Don Alberto Varinelli

Telgate. Il gruppo dei bambini della prima confessione

APRILE 2018_TELGATE 11



Dopo le due ultime edizioni all’insegna del cattivo tem-

po, questa edizione 2018 della Camminata è stata vissuta 

all’insegna della primissima giornata primaverile come 

da migliore copione.

Intensa e partecipata la gara non competitiva per grup-

pi famigliari, associazioni, ed amici che si sono ritrovati 

al campo sportivo comunale per la collettiva partenza. Il 

lungo corteo dei partecipanti ha fatto sosta in via Croci-

fisso, dove le associazioni AVIS-AIDO hanno allestito 
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uno stand per un pit-stop di rinfresco a tutti i presenti. 

Nessun inconveniente di rilievo da segnalare se non qual-

che storta o strappo fuori stagione risoltosi senza proble-

mi. L’arrivo previsto nei padiglioni del Centro Sportivo 

Comunale.

Grazie a tutta l’organizzazione, e alla Protezione Civile 

che ha assicurato la migliore assistenza possibile con il 

proprio personale e i mezzi dislocati lungo il percorso.

ARRIVEDERCI ALL’ANNO PROSSIMO
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15° CONVEGNO MISSIONARIO
RAGAZZI “DI TUTTI I COLORI”

Domenica 15 Febbraio i ragazzi di 3a - 

4a - 5a elementare e medie hanno par-

tecipato al 15° Convegno Missionario 

organizzato dal Centro Missionario di 

Bergamo.

Alle ore 8, pronti per la partenza, zai-

ni in spalla, molto freddo ma carichi di 

tanto entusiasmo.

Arrivati a destinazione, gli animatori del 

CMD hanno accolto i ragazzi con tan-

ta gioia; nel corso della giornata si sono 

alternati momenti di gioco, laboratori 

espressivi e racconto di testimonianze di 

alcuni ragazzi che hanno vissuto la loro 

esperienza in “Missione”.

Alle ore 11:30 si sono recati nella Basi-

lica di S. Alessandro, in colonna per la 

celebrazione della S. Messa presieduta 

dal Vescovo Francesco, il quale durante 

l’omelia ha ribadito che uno degli stru-

menti da usare per l’evangelizzazione è 

la gioia: un cristiano deve dare testimo-

nianza di gioia con piccoli gesti concreti, tutti i giorni nella vita quotidiana.

Oltre 1400 ragazzi arrivati da tutta la diocesi hanno partecipato ad una giornata di festa e di riflessione, iniziata con 

l’arrivo dei gruppi che hanno riempito di colori le vie del centro città.

È stata una bella giornata di Chiesa, di comunicazione e di condivisione.

I ragazzi hanno reso ancora più speciale questa giornata vivendo intensamente i momenti dell’ascolto, della preghiera, 

del silenzio, della riflessione e della gioia.

Ringraziamo tutti i ragazzi che hanno scelto di vivere il Convegno con forte intensità e partecipazione con l’augurio 

che la “Passione Missionaria” entri nei loro cuori e possa trasmettere tanta gioia.

Grazie di Cuore...

Gli Animatori
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DON, MIO FIGLIO DEVE VENIRE  
AL RITIRO DELLA CRESIMA?

A proposito di genitori, di educazione alla fede, di scelte

Con l’arrivo del mese di febbraio inizia quella parte dell’anno pastorale che intensifica particolarmente i momenti di 

preghiera e di formazione con i ragazzi che devono ricevere un sacramento dell’Iniziazione Cristiana e le loro famiglie.

La immancabile domanda
Non passa un anno, e anche in questo iniziato da poco si è puntualmente verificato, che non giunga un genitore a por-

gere al don la fatidica domanda: “don, ma al ritiro mio figlio deve proprio venire o se manca fa niente? Sa, ci sarebbe..”. 

E qui via ai diversi programmi: un week end sulla neve, una partita di calcio importantissima (ovviamente il figlio è 

imprescindibile per la squadra, altrimenti sfuma la Champions), una giornata con amici programmata dall’alba dei 

tempi e che, disgraziatamente, coincide proprio con il ritiro.

“Signora, ha rivolto la domanda alla persona sbagliata”
Solitamente, io rispondo così: “Signora, mi scusi, ma ha rivolto la domanda alla persona sbagliata!”. Attimo di stupore: 

“Come? Ma scusi, è lei il don!”. Riprendo: “Esatto signora, proprio per quello non posso rispondere io. La domanda 

che mi pone è una domanda che chiede quali siano le priorità nella vita. Ora, io posso dirle le mie, che già peraltro 

conosce: per me il cammino di fede e la preparazione al Sacramento vengono prima di tutto. Ma la questione non sta 

ora in quali siano le priorità per me prete, ma per voi. Signora, siete lei, suo marito, il ragazzo che chiede di ricevere la 

Cresima che dovete rispondere alla domanda che lei ha rivolto a me. Pensateci pure, poi mi fate sapere”.

Credo molto in questo, ossia nella necessità di fissare delle priorità nella vita e di comportarsi di conseguenza. La mia 

risposta a chi mi rivolge questa domanda va proprio nella direzione della responsabilizzazione, che richiede la deci-

sione e una coerenza nella condotta.

La rigidità del prete non rende
In fondo, poi, se si provasse a rispondere in altro modo, come fa qualche confratello, ci si esporrebbe a due possibili 

criticità: se si risponde che il ritiro si può saltare, si viene giudicati come preti che non ci tengono più alla preparazioni 

ai Sacramenti. Viceversa, se si afferma l’imprescindibilità del ritiro si diventa i rigidi che non sanno capire la gente 

(anche se mi piacerebbe sapere perché se l’allenatore richiede la presenza ad ogni allenamento è perché è serio, se la 

chiede il prete alla catechesi è rigido...).

No, questa, cari genitori, è una domanda solo vostra: che posto occupa la fede nella gerarchia delle vostre priorità?
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LABORATORI DI PASQUA
Domenica 18 Marzo il gruppo AGATA ha organizzato come tutti gli 

anni i laboratori a tema Pasquale. Nonostante il brutto tempo, tanti 

bambini con rispettive famiglie. 

Vi proponiamo alcune foto con i particolari lavoretti che i nostri bam-

bini hanno eseguito sotto il paziente e prezioso controllo dei genitori.
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEL MONUMENTO AI CADUTI

Approssimandosi la festa del prossimo 4 novembre 2018, giorno in cui comme-

moreremo la vittoria dell’Italia nel primo conflitto mondiale, ci stiamo prepa-

rando con impegno e dedizione al ricordo di quei sacrifici a cui si sottoposero 

40 nostri caduti e quasi altrettanti mutilati ed invalidi che quella guerra provocò, 

con immenso vuoto e dolore, nelle famiglie telgatesi.

Ben hanno già fatto le Associazioni d’arma locali a manutentore i rispettivi mo-

numenti in perfetto ordine e pulizia che denotano senza indugio il fervore e il 

dovere che il nostro ricordo collettivo è debitore verso questi veri ed autentici 

“scogli” della comune memoria.

Non ultimo pertanto il Monumento ai caduti di tutte le guerre doveva sottrarsi 

all’operazione di maquillage necessaria in vista dei futuri impegni che la nostra 

comunità civile gli riserverà in questo 2018. Dopo il generale restauro del 1996, 

il bianco marmo di Botticino presentava non poche magagne, legate soprattutto 

alle scritte ed incisioni cancellate dagli agenti atmosferici. 

Come prima cosa, sentite le autorità comunali, si è deciso di intervenire con una 

generale pulizia delle quattro lapidi e rimozione di ogni deposito di nerofumo 

prodotto dai gas di scarico degli automezzi circolanti. Dopodiché, un esperto 

incisore di marmo, ha ripassato tutte le scritte e le frasi apposte lungo i decenni 

sul monumento per ricordare tutti i principali eventi che hanno avuto come pro-

tagonisti (sfortunati) i nostri concittadini. A partire dal maggio 1926 quando fu 

inaugurato, per ricordare i caduti della 1a guerra mondiale, successivamente per 

le Operazioni Militari Spagnole del 1936 e quelle relative alla seconda guerra 

mondiale. 

Nel 2011, anniversario del 150° anniversario della Unità d’Italia, il mio prede-

cessore cav. Chinelli, volle aggiungere il 4 novembre di quell’anno il nome di un 

caduto quasi del tutto dimenticato.

Il Carabiniere Luigi Gurini che, in forza alla stazione Reali Carabinieri di Gru-

mello del monte, venne comandato di guardia alle rovine ancora fumanti della 

Cereria Bertoncini di Telgate, distrutta da un furioso incendio il 4 gennaio 1922. 

Durante la notte, il riattizzarsi di alcuni focolai provocò l’esplosione di un con-

tenitore di paraffina liquida. Il fatto risultò fatale allo sfortunato carabiniere che 

vi trovò la morte. Il degnissimo gesto del cav. Chinelli incontrò generali consensi 

sia dalle autorità civili che militari e rimase come ideale timbro sulle manifesta-

zioni telgatesi in ricordo delle celebrazioni nazionali del centocinquantesimo. 

Nella indubbia speranza che non ci sia più in futuro alcuna guerra da ricordare e 

memori della frase di Bertoldt Brecht, “Beato quel popolo che non ha bisogno di eroi” 
rivolgo in anticipo a tutta la cittadinanza telgatese un invito a partecipare nume-

rosi alle prossime date come il 25 aprile, il 21 giugno, e il 4 novembre prossimi, 

giornate che vorranno essere in special modo di esempio alle giovani generazioni 

che hanno avuto la fortuna di non conoscere e di vivere di persona quei tragici 

momenti della nostra storia. 

Il Presidente dell’Associazione 
Combattenti & Reduci

Gr. Uff. Ronchis Vittorio 
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RENDICONTO ECONOMICO 2017
 USCITE ANNO 2017  ENTRATE ANNO 2017

Manutenzioni ord. immobili e impianti 6.561,43  Rendite fabbricati 3.607,29

Assicurazioni 3.936,09  Altre rendite 

  (da convenzione gruppo sportivo, ...) 15.000,00

Imposte e tasse (imu, tasi, imposte...) 5.357,91  Interessi attivi c/c 0,24

Remunerazione parroco 4.800,00  Offerte domenicali e feriali 36.069,50

Remunerazione vicari 660,00  Offerte da sacramenti 30.671,35

Remunerazione collaboratori 37.727,92  Offerte da lumini 15.716,00

Spese ordinarie di culto 12.067,39  Offerte benedizioni case 3.214,00

Spese ufficio e cancelleria 3.640,07  Offerte straord. 

  (feste: S. Crocefisso, Famiglia parr.) 89.391,65

Interessi passivi e spese bancarie e postali 4.321,84  Erogazioni liberali 8.152,50

Telefono parrocchia 1.503,37  Contrib. da fondi solidarietà e Enti diocesani 4.543,00

Acqua parrocchia 399,03  Attività parrocchiali (pellegrinaggi, varie...) 55.605,00

Elettricità parrocchia (Chiesa, S. Giuliano 7.576,11  Lotterie e pesche di beneficenza 6.295,00

casa parrocchiale, ambienti parrocchiali)  Contributi dal Comune (per madia solidarietà) 1.600,00

Metano parrocchia (Chiesa, casa parrocchiale, 12.100,90  Varie 155,00

ambienti parrocchiali)  Rimborso utenze (energ. elettrica, gas, acqua, ...) 1.560,00

Attività parrocchiali (pellegrinaggi, sussidi, ...) 58.606,09  “L’Angelo in Famiglia’’ e buona stampa 16.129,00

Attività caritative 2.150,00  Attività oratoriali 64.724,74

Tributi verso la curia 5.552,00  Entrate bar oratorio 46.525,27

Notiziario “L’Angelo in Famiglia’’ 13.435,67

Telefono oratorio 633,97

Acqua oratorio 418,73 

Elettricità oratorio 7.241,49 

Metano oratorio 7.645,52 

Attività oratoriali 47.957,42 

Uscite bar oratorio 36.716,89 

 Totale Uscite 281.009,84  Totale Entrate 398.959,54

 Utile esercizio 2017 117.949,70

Disponibilità in c/c presso banche, oltre a piccola cassa, al 31 dicembre 2017 242.386,94
Debiti al 31 dicembre 2017 per mutui bancari in corso e fornitori  -288.319,67

 Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2017   -45.932,73

Ringrazio tutti a nome della comunità per la generosità dimostrata verso la comunità stessa.

Dio benedica chi dona con gioia e umiltà. Grazie! 

Don Mario



PROGETTO ORATORIO E 
RESTAURO CHIESA PARROCCHIALE

Il 15 gennaio 2018 è stata presentata alla curia di Bergamo la domanda per il “Tavolo Zero”, per esaminare:

1.  progetto di riqualificazione degli spazi del nostro oratorio “Immacolata e S. Giovanni Bosco” al fine di avere am-

bienti più sicuri e rispondenti alle esigenze educative e di formazione cristiana da offrire ai nostri ragazzi, giovani 

e famiglie;

2.  piano finanziario per sostenere opere di conservazione dei fronti e delle coperture della Chiesa parrocchiale S. G. 

Battista in Telgate (Restauro Chiesa parrocchiale); progetti già presentati in curia, prot. 2202 del 23 aprile 2010, e 

approvati da soprintendenza in data 17 giugno 2010.

Il 1 febbraio 2018, in curia, si è svolta la riunione del “Tavolo Zero”. Erano presenti:

della curia

- Mons. Vittorio Nozza  vicario episcopale “Per i laici e per la pastorale”

- Mons. Lino Casati   vicario episcopale “Per le unità pastorali e formazione del clero”

- Mons. Lucio Carminati  delegato vescovile “Per le attività economiche”

- don Emanuele Poletti  direttore ufficio per la pastorale dell’età evolutiva (UPEE - oratori)

- don Fabrizio Rigamonti  direttore ufficio “Beni culturali” (rapporti con la sovrintendenza)

- don Bruno Baduini   vicedirettore ufficio per gli affari economici delle parrocchie

della parrocchia

- don Mario   parroco

- Bonassi Maurizio CPP (Consiglio Pastorale) – CdO (Consiglio dell’oratorio)

- Campa Luigi  CPP - CPAE (Consiglio per gli affari economici)

- Mapelli Luigi  CPAE

- Pesenti Angelo CPAE - CdO

- Zambelli Giuseppe  architetto

Ai responsabili di curia che compongono il “Tavolo zero” si era già inoltrata dal parroco, via mail, la bozza di riquali-

ficazione dell’oratorio. La stessa presentata alla comunità di Telgate il 10 gennaio 2018.

Presiede l’incontro Mons. Vittorio Nozza. I responsabili degli uffici di curia hanno già visto la bozza di progetto invia-

to. L’architetto illustra brevemente, come ha fatto la sera del 10 gennaio nella sala della comunità a Telgate. Si vedono 

le immagini su video. Il confronto è positivo. 

In sintesi le osservazioni conclusive da parte dei responsabili di curia sono:

- Liberare completamente il cortile da ogni struttura per renderlo il più ampio e arioso possibile.

-  La cucina, da dove si era ipotizzato collocare (cioè a fianco degli attuali giochi per bambini), spostarla all’interno del 

salone. Da valutare se è più opportuno dove attualmente c’è il palco e/o utilizzando sala a fianco.

- Al piano sopra l’attuale salone ricavare una sala polivalente (auditorium)

- La cappella per la preghiera ipotizzare di ricavarla:

• al primo piano, dalle aule sopra il bar, 

•  al piano terra, dalla stanza che è a fianco dell’ingresso dell’auditorium (salone), attualmente deposito-caldaia

• al primo piano, sopra l’attuale auditorium (salone)

-  Si fa presente che l’iter per le autorizzazioni (sovrintendenza e curia) non sarà breve. Inoltre molto dipende dalla 

disponibilità finanziaria.

Si arriva alla conclusione di affidare all’architetto l’incarico di studiare una nuova ipotesi tenendo presente queste 

osservazioni.

Tutto questo, compresa la nuova ipotesi preparata dall’architetto, è stato presentato al CPP durante la riunione di 

martedì 20 marzo 2018. Pubblicheremo prossimamente, dopo che sarà approvato, il verbale della riunione.

don Mario
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CONFETTI ROSSI
Lunedì 26 marzo 2018 presso l’università Cattolica del Sacro Cuore di Bre-

scia è stato conferito ad Alessandra Pesenti il dottorato magistrale in lin-

gue e letterature straniere con una valutazione di 106/110 discutendo la tesi:  

LA CRISI RUSSO-UCRAINA NELLA STAMPA TEDESCA.

Tanti Auguri dai genitori con Silvio e Davide.

ANTONIO BELOTTI
n. il 26 settembre 1938 

m. il 1 aprile 2018

MARIO POMA
n. 27 dicembre 1938

m. 05 aprile  2018

FRATUS EMMA
Nata a Telgate

il 18 aprile 1920

Deceduta a Milano 

il 3 marzo 2018

ALBA FACCHINETTI
n. 13 ottobre 1940

Deceduta a Rovato

il 15 marzo 2018

PRIMO DE VECCHI (SIRIO)
n. il 27 ottobre 1932

m. il 24 marzo 2018

EVELINA BELOTTI 
n. il 3 luglio 1934

m. il 1 aprile 2018

ANAGRAFE PARROCCHIALE a p r i l e
2 0 1 8

TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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